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COMUNICATO UFFICIALE N. 298/A 

 
 
 

− Vista la comunicazione della Procura Federale relativa al provvedimento di conclusione delle 
indagini di cui al procedimento n. 762pf14-15 adottato nei confronti del Sig.                             
Agenore MAURIZI, tecnico tesserato della società S.S. ISCHIA ISOLA VERDE S.R.L. e della 
società S.S. ISCHIA ISOLA VERDE S.R.L. avente ad oggetto la seguente condotta: 

 

Sig. Agenore MAURIZI per aver, in violazione dell’art. 1 bis, comma 1 e dell’art. 5, comma 1,  del 
Codice di Giustizia Sportiva, tenuto, nei confronti dei giornalisti presenti in sala stampa a fine gara 
S.S. ISCHIA ISOLA VERDE – COSENZA del 12.04.2015, e nello specifico dell’emittente 
“TELEISCHIA” e del quotidiano “TUTTOSPORT”, un comportamento  in violazione dei doveri di lealtà, 
correttezza e probità alla cui osservanza sono tenuti tutti i tesserati, pronunciando bestemmie e 
parolacce;  
 

società S.S. ISCHIA ISOLA VERDE S.R.L. per responsabilità oggettiva ai sensi dell’art. 4, comma 
2 e dell’art. 5, comma 2, del Codice Giustizia Sportiva; 
 
− vista la richiesta di applicazione della sanzione ex art. 32 sexies del Codice di Giustizia 

Sportiva, formulata dal Sig. Agenore MAURIZI e dal Sig. Antonino TROTTA nell’interesse 
della società S.S. ISCHIA ISOLA VERDE S.R.L. in qualità di Presidente;  
 

− vista l’informazione trasmessa alla Procura Generale dello Sport; 
 

− vista la prestazione del consenso da parte della Procura Federale; 
 

− rilevato che il Presidente Federale non ha formulato osservazioni in ordine all’accordo raggiunto 
dalle parti relativo all’applicazione delle sanzioni di 2 mesi di squalifica nei confronti del               
Sig. Agenore MAURIZI, e di € 1.000,00 di ammenda nei confronti della società                           
S.S. ISCHIA ISOLA VERDE S.R.L.;  

 

si rende noto l’accordo come sopra menzionato. 
 
 

PUBBLICATO IN ROMA IL 9 GIUGNO 2015 
 
 

IL SEGRETARIO 
Antonio Di Sebastiano  

 IL PRESIDENTE 
Carlo Tavecchio 

 


